
I
l bullismo omofobico è una
piaga. Se lo conosci non cre-
derai a chi ti dice che è norma-
le, che è una ragazzata. A su-
birne gli effetti sono gli adole-

scenti gay, lesbiche, bisessuali, ma
anche coloro che non corrispondo-
no all’immagine che un gruppo ri-
tiene accettabile: le ragazze ma-
scoline, i giovani effeminati, chi
ha un padre gay, chi una sorella le-
sbica, e così via. I dati: il 61,2% per
cento dei giovani gay subisce di-
scriminazioni a scuola e il 53% de-
gli studenti sente pronunciare in
classe offese verso le persone omo-
sessuali (fonte Arcigay Giovani). I
«ragazzi bersaglio» non sempre
chiedono aiuto: chi è vittima di bul-
lismo perché nero, arabo, ebreo

può trovare nella propria comunità
un supporto. Ma i giovani gay e le-
sbiche che non hanno fatto coming
out o non sono accettati in famiglia
soffrono da soli. Per proteggersi,
tentano di diventare invisibili, au-
mentando così l’isolamento.

FERITAALL’AUTOSTIMA

«Se i miei amici o gli insegnanti par-
lano di omosessualità e bisessualità
in senso dispregiativo, vuol dire allo-
ra che io sono sbagliato, sporco, ma-
lato». Che fare? Procurarsi una pub-
blicazione di grande aiuto. Titolo:
«Bullismo nelle scuole, manuale di
sopravvivenza», disegni di Giulia Ar-
gnani. Si rivolge ai ragazzi, ma c’è
anche una versione per insegnanti e
per operatori scolastici. È frutto del

lavoro svolto dal 2006 al 2008 da
Arcigay insieme a tre partner euro-
pei, fa parte del progetto Schoolma-
thes co-finanziato dalla Commissio-
ne Europea all’interno del program-
ma Daphne II (info su www.arcigay.
it/schoolmates). Il bullismo è vio-
lenza fisica, verbale o psicologica e
non è un conflitto tra coetanei. Nel
conflitto si manifestano le proprie
ragioni, si tenta una mediazione op-
pure ci si allontana. Gli episodi di
bullismo prevedono una sproporzio-
ne di forze tra il bullo (o i bulli) e la
persona bersaglio; l’intenzione di fa-
re del male è palese e gli episodi di
molestie sono frequenti. I bulli,
quando si sentono sicuri, se aggredi-
scono non motivano mai il loro agi-
re sulla base di «ciò che l’altro fa»,
ma colpiscono «ciò che l’altro è».
«L’ho picchiato perché è gay». Chi è
bersaglio prova un malessere pro-

fondo che può sfociare in autolesio-
nismo, ansie, tentativi di suicidio.

«NON ÈCOLPA TUA»

C’è una parolina «d’oro» che occorre
tenere a mente: assertività. «La ca-
pacità di affermare se stessi in modo
deciso, prendendo posizione senza
paura non rimanendo passivi dinan-
zi a quanto accade». Non sempre la
si ha, ma si può imparare. La prima
regola è mettersi al riparo: chi ha co-
scienza di essere diventato un bersa-
glio deve restare da solo il meno pos-
sibile e cercare di evitare il bullo,
senza stabilire alcun contatto visi-
vo. Non è da vigliacchi, è tutela. Oc-
corre convincersi che «non è colpa
tua» e che «non c’è niente di cui ver-
gognarsi».

Di qui l’invito per chi assiste a epi-
sodi di bullismo a «non girarsi mai
dall'altra parte», ma offrire solidarie-
tà e presenza. Ancora, bisogna lan-
ciare un sos. Per gli adolescenti gay
e lesbiche non è facile: se si racconta
a una persona di fiducia, adulto o
coetaneo, la violenza subita si dice
del proprio orientamento sessuale.
Non ce la fai? «Scrivi una mail o una
lettera». Se è difficile, c’è ancora
una carta da giocare. Nel mondo
«fuori» ci sono associazioni sensibili
alle questioni omosessuali o trans,
osservatori Lgbt sul territorio. Cerca-
te su Internet: Agedo, Arcigay, Arci-
lesbica. Uscite dal silenzio: non sie-
te soli.❖
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Il disegnoGiulia Argnani illustra il «Manuale di sopravvivenza»
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ARGENTINA
Nuovo codicemilitare
stop alle pene per i gay

Abolito in Argentina il codicemilita-

re del ‘51, strumento centrale delle

dittature degli ultimi decenni. La

nuova normativa in vigore introdu-

cenovitàfondamentali, fracui: l’abo-

lizione della pena di morte e delle

condanne nei confronti degli omo-

sessuali, l’inserimentodellemolestie

sessuali tra i crimini perseguibili.

IN LIBRERIA
«L’amore forte»
una sfida per tutti

FabioRegis, espertodi comunicazio-

ne emarketing, «cattolico laico» , dà

alle stampe un saggio che individua

nell’amore debole, afflitto dal turno-

ver delle relazioni, l’impoverimento

della società. Con «l’Amore forte»

(EditoriRiuniti) segnalaunasfidaper

gay ed etero e considera necessario

il riconoscimento delle coppie omo.

APPELLO
«Guariamo l’Italia
dal pregiudizio»

Unappello lanciatodaAgedo (geni-

tori di omosessuali), Arci, Arcigay,

Arcilesbica, Famiglie arcobaleno

per rigettare l’omofobia e rilanciare

il ruolodell’amore inogni sua forma

èstatogiàfirmatodamoltiesponen-

tidelmondodellaculturaedellaco-

municazione tra cui Dario Fo, Lella

Costa, Luciana Litizzetto, Luxuria.

delia.vaccarello@tiscali.it

BELGRADO
Vietato discutere
del film «Milk»

Il festival del Sava Center inserisce

in programma il film «Milk» di Gus

VanSant interpretatodallostrepito-

so SeanPennenegaaungruppodi

attivisti gay la sala per tenere una

conferenza stampa, causa «motivi

di sicurezza». Il viceministroper i di-

rittiumaniserboaffermacheladire-

zione del Sava deve dimettersi.

Un opuscolo Arcigay
per aiutare le vittime
troppo spesso invisibili

Tam tam

Gaynelmirino
dei bulli?
Parlate di voi
Regole d’oro: evitare i violenti, non restare soli, cercare aiuto
Il 61%degli omosessuali viene discriminato a scuola
e tace per non svelare il proprio orientamento sessuale
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